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RINGRAZIAMENTO 

Sofonia invita Gerusalemme a gioire, a rallegrarsi,  
e ancora oggi parla alla chiesa, a noi,  
ci invita a gioire in te Padre, 
Tu ci hai chiamati con Giovanni  
che ci ha dato il battesimo in acqua  
e ci ha preparati alla venuta di Gesù Tuo figlio  
per un battesimo di fuoco nello Spirito.  
Grazie Padre per le indicazioni di vita che ci dai,  
che sono semplici e facili da rispettare,  
non approfittarsi degli altri, non rubare,  
dividere anche il poco con i fratelli,  
basterebbero per debellare la fame e la guerra nel mondo.  
Grazie per essere in mezzo a noi e con noi sempre,  

tu il nostro unico Salvatore che è felice e canta di gioia quando noi siamo felici in lui.  
Grazie per la Parola gioiosa di oggi che ci invita a rallegrarci e allora 
rallegriamoci sempre in te Signore. Lode e Gloria a te Signore Gesù.     Enza 
                                                                                                                                                                                                                                      

MONIZIONI                  
Ingresso 
In questo tempo di incertezze e guerre c'è poco da gioire... eppure la liturgia ci invita a rallegrarci. Perché 
dovremmo esultare? La gioia viene dalla fede in Colui che è sempre in mezzo a noi, il Signore Gesù, che è ve-
nuto a portare pace e perdono nel mondo e ogni giorno ci rinnova con il Suo amore. 
Parola  
Che cosa dobbiamo fare? Giovanni ci indica la via... la Parola seminata rivoluziona la nostra vita se rinuncia-
mo alla brama di "apparire" e "possedere". La gioia viene dai piccoli gesti, che ogni giorno compiamo, di con-
divisione e onestà che profumano di umanità. 
Comunione  
Rallegriamoci e attingiamo con gioia alle sorgenti della salvezza... torniamo all'essenziale, nel Corpo e nel 
Sangue di Cristo assaporiamo la vera gioia, Dio in noi e noi in Lui, alleanza d'amore che dona vita. 
                                                         Fabiola 
                                                                           

PREGHIERE DEI FEDELI  
• O Signore nella riapertura della cattedrale di Parigi  che è tornata a rivivere con grande splendore dopo 

l'incendio di cinque anni fa, ti preghiamo per la Chiesa affinchè nelle vicende di questo mondo non si lasci 
trascinare nell’incendio di un relativismo che distrugge. Nel lasciare la veste della tristezza e della miseria 
conducici nella vera gioia, nel dono che Tu Dio ci fai della Tua presenza, nella Tua vicinanza ai poveri e 
dalla tua forza che ci trasforma. Signore noi ti preghiamo. 

• E noi cosa dobbiamo fare? O Signore ti preghiamo per quanti ci governano senza più domande per poter 
governare con saggezza, con leggi giuste nel rispetto della vita e  sempre più distanti da quella vera uma-
nità, così come nel voto bis, di un movimento Cinquestelle che nelle diatribe di  Conte a discapito di Grillo, 
si consuma un grande tradimento. Signore noi ti preghiamo. 

• Coraggio no n temere, Vieni a Salvarci nostro Dio. O Signore, fa che queste parole, unite alla nostra pre-
ghiera diano la forza alla comunità di Calenzano in provincia di Firenze, dove si è consumata una grande 
tragedia. Tu  Signore no n abbandoni il tuo popolo, rinnovaci con il tuo amore e asciuga le lacrime di 
quanti nel pianto vivono momenti di grande tristezza e disperazione. Signore noi ti preghiamo. 

• Se anche le potenze nel mondo vogliono scoraggiarci, Signore liberaci dall'angoscia. Sostieni il popolo Siria-
no, terra definita da sempre "amata", che sta vivendo un momento delicato dopo la caduta del regime di 
Assad. Signore tanta sofferenza attraversano i popoli e nella certezza della tua presenza fa che non si spen-
ga la speranza e se tu vivi in noi avremo l'amore, la luce e la pace nel cuore. Signore noi ti preghiamo. 

• Ti preghiamo per la nostra Comunità, nel grande inizi dell’Anno giubilare e del primo Cenacolo della Paro-
la nella Famiglia di Maria Pina e Salvatore, fa che possiamo percorrere quella via che Giovanni ci indichi, 
una Parola che cambi, ci converti, ci rendi più umani. Con il fuoco del tuo Spirito rendi autentica la nostra 
testimonianza e la nostra Gioia non sia alimentata da un materialismo di beni, di consumi che anima que-
sto natale commerciale ma incendiata dallo Spirito Santo ,possiamo contagiare affinché sperimentino che 
Tu Dio ci ami di un amore eterno.                                                                   Venerina 

                  


